
           

D. I. n. 

REGIONE SICILIANA

L’ASSESSORE REGIONALE PER LE INFRASTRUTTURE E LA MOBILITÀ

di concerto con

L’ASSESSORE REGIONALE PER L’ECONOMIA

GLI ASSESSORI
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la L.r. 29 dicembre 1962, n. 28;

VISTA la L.r. n. 2 del 10 aprile 1978;

VISTO il  Decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  recante  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTA la Legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità
della Regione Siciliana”;

VISTA la  Legge  regionale  21  maggio  2019,  n.  7,  recante  “Disposizioni  per  i  procedimenti
amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”;

VISTO il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
VISTO Decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36 “Codice  dei  contratti  pubblici”  in  attuazione
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti
pubblici;

VISTA La legge Regionale n. 12 del 12/10/2023 – “Recepimento del codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
VISTA LEGGE 16 gennaio 2024, n. 1, Legge di stabilità regionale 2024-2026.
VISTO l’art. 5 della suddetta legge regionale n. 1/2024 rubricato “Fondo di progettazione a favore
dei comuni” ed in particolare:
- il comma 1. Al fine di assicurare il pieno utilizzo delle risorse per le spese di investimento derivanti
dalla programmazione comunitaria, statale e regionale connesse all'attuazione dei programmi della
Politica unitaria di coesione, è istituito un Fondo di progettazione e attività propedeutiche, con una
dotazione, per l'esercizio finanziario 2024, di 40.000 migliaia di euro, destinato ai comuni (Missione
8, Programma 1).
- il comma 2. Le risorse di cui al presente articolo sono ripartite con decreto dell'Assessore regionale
per le infrastrutture e la mobilità, di concerto con l'Assessore regionale per l'economia, sentita la
Commissione Bilancio dell'Assemblea regionale siciliana, per il 40 per cento in parti uguali e per il re-
stante 60 per cento in proporzione alla popolazione residente. Il tetto massimo del contributo conce-
dibile a ciascun comune non può essere superiore a 200 migliaia di euro.
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- il comma 3. A valere sul Fondo di cui al comma 1 è concesso un contributo aggiuntivo di 300 mi -
gliaia di euro ai  comuni in dissesto finanziario sciolti per mafia nell'ultimo triennio con i medesimi
criteri di ripartizione di cui al comma 2.
- il comma 4. Le risorse residue a seguito del riparto di cui al comma 2 sono assegnate, con decreto
del Presidente della Regione, ai dipartimenti regionali prioritariamente per la progettazione in mate-
ria ambientale.

VISTO il D.A. 21/2024 gab. del 01.03.2024 di approvazione della ripartizione  delle risorse di cui al
comma 1, art. 5 della L.R. n. 1/2024;

VISTO il D.D.G. n. 366 del 21.03.2024 di di ripartizione in favore dei Comuni delle somme relative al
“Fondo di progettazione” ai sensi del comma 1, art. 5 della L.R. n. 1/2024;

VISTO il D.P. REG. N. 530/GAB del 09.05.2024 di ripartizione ai Dipartimenti Regionali delle risorse
residue destinate prioritariamente alla progettazione in materia ambientale, ai sensi del comma 4
dell’art. 5, della L.R. n. 1/2024;

VISTA la nota n. 8184 del 28.02.2024 con la quale il Dipartimento delle infrastrutture della mobilità
e dei trasporti ha chiesto al Dipartimento regionale degli Enti Locali, l’elenco dei Comuni Siciliani in
dissesto finanziario sciolti per mafia nell'ultimo triennio;

VISTE le note n. 3530 del 01/03/2024, n. 4758 del 20/03/2024 con le quali il Dipartimento regionale
delle Autonomie Locali ha comunicato l’elenco dei Comuni Siciliani in dissesto finanziario sciolti per
mafia;

VISTA la nota n. 11939 del 25/03/2024, con la quale il Dipartimento regionale delle Infrastrutture
della mobilità e dei trasporti ha comunicato l’elenco dei Comuni Siciliani in dissesto finanziario sciol-
ti per mafia nell'ultimo triennio ai quali compete il contributo in questione perché provvisti delle
peculiarità individuate dalla norma;

VISTA la  nota n.  11944  del  25.03.2024  con  la  quale  il  Dipartimento  delle  infrastrutture  della
mobilità e dei trasporti ha trasmesso la bozza di Decreto e la proposta di riparto, tra i  Comuni
Siciliani in dissesto finanziario sciolti per mafia nell'ultimo triennio, della somma di cui al comma 3
dell’art 5 della l. r. 1/2024;

VISTA la nota n. 9936 del 22.10.2024 con la quale l’Assessore regionale per le Infrastrutture e la
Mobilità ha trasmesso la bozza di Decreto interassessoriale e i suoi allegati all'Assessore regionale
per l’Economia per la concertazione del provvedimento;

VISTA la nota della Segreteria generale dell’Assemblea Regionale Siciliana prot. n. 001-0001421-
ARS/2024 del  29.02.2024 con la  quale viene trasmesso il  parere favorevole reso dalla  Seconda
commissione legislativa  permanente  sulla  bozza  di  decreto  e  sul  piano di  riparto  del  fondo in
oggetto; 

RITENUTO di  condividere  la  proposta  del  Dirigente  generale  del  Dipartimento  Regionale  delle
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti di ripartizione del fondo di cui al comma 3 all’art. 5 della
Legge di stabilità regionale 2024-2026 n. 1 del 16 gennaio 2024, rubricato “Fondo di progettazione a
favore dei comuni”

DECRETA

Articolo 1

E’ approvato il  riparto, come da allegato A, che fa parte integrante del presente decreto, delle
risorse di cui all’articolo 5, comma 3, della legge regionale n. 1/2024, destinate per il 40 per cento in
parti uguali tra i Comuni Siciliani in dissesto finanziario sciolti per mafia nell'ultimo triennio e per il



           

restante  60  per  cento  in  proporzione  alla  popolazione  residente  nei  suddetti  Comuni.  Il  tetto
massimo del contributo concedibile a ciascun comune non è superiore a 200 migliaia di euro. 

Articolo 2

Il presente decreto, unitamente all’allegato “A”, sarà pubblicato sui siti istituzionali dell’Assessorato
Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità.

L’Assessore delle infrastrutture e la mobilità

Alessandro ARICO’

L’Assessore dell’economia

Alessandro Dagnino
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